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Blitz notturno della polizia in via dei Capocci
Sequestrati tre appartamenti, tenutarie nei guai

Case a luci rosse
sigilli e denunce

31CRO05AF01
Da tempo avevano abbandonato la «vita», ma per incre-
mentare i guadagni affittavano a colleghe più giovani i loro
mini-appartamenti della «storica» via dei Capocci. L’altra
sera gli agenti del commissariato Esquilino hanno denun-
ciato cinque tenutarie di «case chiuse» per favoreggiamen-
to e sfruttamento della prostituzione, e sequestrato tre abi-
tazioni. Nel ’95 e all’inizio di quest’anno analoghe opera-
zioni avevano condotto al sequestro di altri appartamenti.

NOSTRO SERVIZIO

Tabulati Telecom
Confessano
i due impiegati
sotto accusa

Sono tornati in libertàdopoaver
ammesso leproprie colpegli ex
tecnici della TelecomBruno
Pietrangeli, di 50anni, edEmilio
Giampetruzzi, di48, arrestati il 28
agosto scorsodagli agenti della
squadramobiledi Romaperché
accusati d‘ aver consegnato
illegalmente adunprivato, previo il
pagamentodioltreduemilioni di
lire, alcuni tabulati contenenti
numeri telefonici degli abbonati
della TelecomItalia. A scarcerare i
due, su richiestadell‘ avvocato
MicheleMontesoro, è stato il giudice
dell‘ indaginepreliminareOtello
Lupacchini a conclusionedi un
interrogatorio conclusosi nel tardo
pomeriggiodi ieri.
Al magistrato, cheavevaconvalidato
il loroarresto, i dueex tecnici hanno
fattoun’ampia confessionedelle
loro responsabilità e confermando
che la stessaTelecomItalia aveva
affidatoadun investigatoreprivato il
compitodi scoprire l’illecita attività.
Proprioquestapersonaera riuscita
adarrivare, tramiteGiampetruzzi a
Pietrangeli, al vero responsabile
della sottrazionedei tabulati. Nel
corsodell’interrogatorio i due
imputati hannoesclusodi essere
coinvolti inungirodi usuraehanno
affermatochenonèmai esistita
qualsiasi complicità all’internodella
società telefonica.
La vicendadel traffico di tabulati
Telecomeracominciatanel luglio
scorsoquandogli investigatori del
commissariato VillaGlori nel corsodi
unaperquisizione in casa diRiccardo
Filippini trovarono i primi tabulati.
Daquell’arrestonacquerodue
indagini: unaper i tabulati, un‘ altra
perusura. In agosto sempreFilippini
fu raggiuntodaunsecondo
provvedimento proprioper
quest’ultimo filonedi indaginee
vennenuovamentearrestato con
altreduepersone,Rocco Volpe, di51
anni romano, eMariaRowain, di40
anni austriaca.

— Affittasi appartamento uso
«casa chiusa». Tariffe modiche:
600mila per un intero mese,
300mila per un uso saltuario,
30mila per un solo giorno. Massi-
ma discrezione, zona centro. No,
naturalmente non c’erano cartelli
sulle porte di quei mini-apparta-
menti di via dei Capocci che or-
mai anziane ex prostitute romane
affittavano alle loro giovani colle-
ghe albanesi per portarci i clienti
adescati tra via Panisperna e piaz-
za Santa Maria Maggiore. Ma non
è stato difficile per gli agenti del
commissariato Esquilino, l’altra
sera, arrivarci lo stesso e denun-
ciare le tenutarie per favoreggia-
mento e sfruttamento della prosti-
tuzione.

Una strada storica

Perché via dei Capocci è una
strada storica della «vita» romana,
e quasi ogni anno le cronache re-
gistrano un’operazione di polizia
che finisce inevitabilmente con il
sequestro delle «case chiuse» e la
denuncia delle proprietarie. E così
è stato anche giovedì sera. Da
tempo, infatti, la zona davanti alla
basilica di Santa Maria Maggiore è
tornata a popolarsi di ragazze in
vendita, che fin dal primo pome-
riggio aspettano i loro clienti ap-
poggiate alle auto in sosta o ai car-
tellonipubblicitari.

Una presenza diventata nelle
ultime settimane ingombrante,
specie di notte. Così, nei giorni
scorsi, dal commissariato dell’E-
squilino sono partiti i soliti control-
li. E per gli agenti non è stata asso-
lutamente una sorpresa scoprire
che le prostitute, dopo essersi ac-
cordate con i clienti, seneandava-
no a consumare le loro prestazio-
ni in alcune palazzine della fami-

gerata via. Nulla di nuovo, spiega
Amalia di Ruocco, che dirige il
commissariato di zona: «Il giro di
via dei Capocci è antico. Già nel
’95 e all’inizio di quest’anno le
stesse persone, tranne una, erano
state denunciati per identici reati e
gli appartamenti in questione era-
no stati posti sotto sequestro giudi-
ziario».

Tariffe a equo canone

Le tenutarie, però, non hanno
pensato neanche un attimo di ab-
bandonare i loro affari. O sono ru-
scite ad ottenere dopo qualche
mese il dissequestro delle case,
oppure hanno trovato nuovi mo-
nolocali, tornando così subito in
attività con tariffe da equo cano-
ne. Se una prostituta voleva di-
sporre per tutto il mese di stanza,
cucinotto e bagno doveva sborsa-
re la cifra standard di 600mila lire,
la metà per un uso più «saltuario».
Ma c’era anche chi affittava il pro-
prio appartamentino una tantum,
a30mila lire al giorno.

Gli appartamenti

Nell’operazione dell’altra sera
gli agenti hanno sequestrato 3 ap-
partamenti, denunciando le ri-
spettive proprietarie. In altri due
casi, invece, non si è potuto proce-
dere al sequestro giudiziario per-
ché le mini «case chiuse» sono ri-
sultate abitate dalle stesse tenuta-
rie. Tutte le donne - di età compre-
sa tra i 47 e i 76 anni - dovranno ri-
spondere ora di favoreggiamento
e sfruttamento della prostituzione.
Le prostitute «inquiline», invece -
tra cui c’era anche un transex bra-
siliano - sono state invece condot-
te all’ufficio stranieri di via in Selci,
alla questura centrale, per il solito
controllodeidocumenti.

Unastradadel rioneMonti Gaetano Di Filippo/Contrasto

Giovane romano si uccide lanciandosi nel burrone sotto la «Rocca» di Porto Ercole

Con l’auto giù dalla scogliera

— GROSSETO. Tragedia sugli
scogli dell’Argentario. Un giovane
di ventotto anni si ucciso lancian-
dosi con l’auto giù dalla scogliera,
a due passi dal castello di Porto Er-
cole. Un volo di cento metri. Nel-
l’auto i carabinieri hanno trovato
un biglietto: «Il cielo è il mio tet-
to...il mare è la mia tomba» e una
fotografia, quella di una ragazza.
Gianni Maria Nicchiarelli, roma-
no, studente universitario, è stato
trovato in fondo alla scarpata, or-
mai privo di vita, dai vigili del fuo-
co di Orbetello. Era li già da alcuni
giorni.

Ad avvertire i vigilii, poco prima
delle undici, un pescatore che
aveva notato i rottami di una Y10,
targata Roma, color antracite, vici-
no a degli scogli, a una ventina di
metri dalmare.

È morto durante il temporale

Impossibile ricostruire fedel-
mente l’accaduto anche se pare
che il volo dell’auto, precipitata da
un’altezza di poco più di cento
metri, sia avvenuto circa quattro
giorni fa. Lo testimonierebbero le
ruote ancora intrise di acqua sta-
gnante. Una traccia che farebbe ri-

salire l’episodio a martedì sera,
quando sulla Maremma si è ab-
battuto un violento temporale e
proprio lo stesso giorno in cui il
giovane si era allontanato da casa.
Il punto dal quale è caduta la mac-
china, intestata ad una società
con sede nella capitale, è in una
strada interna alla Panoramica, in
prossimità della curva che porta al
residence «La Rocca spagnola»,
poco prima di giungere al paese
vecchiodi PortoErcole.

Giù nel burrone

La vettura è poi andata a sfra-
cellarsi in un antro impossibile da
vedere, da terra, e questo è il moti-
vo per cui solo un pescatore, dal
mare, poteva notare i resti dell’au-
to. I vigili del fuoco, con una moto-
barca ed un gommone, sonosbar-
cati sul posto alle undici e dopo
non poche difficoltà, in poco me-
no di tre ore, hanno potuto recu-
perare il giovane.

Di fronte a loro lo spettacolo era
raccapricciante: della macchina
c’era rimasto ben poco, mentre il
cadavere dell’uomo era già in un

iniziale stato di decomposizione,
incastratonei rottamidell’Y10.

I vigili, a quel punto, non hanno
potuto far altro che trinciare la car-
rozzeria, estrarre il corpo ormai
senza vita del ragazzo e trasportar-
loall’obitoriodiOrbetello.

L’ultimo messaggio

«Nel suo grembo - ci ha detto
uno dei soccorritori - aveva delle
foto, tra le quali quella di una ra-
gazza».

Poco distante, sempre nell’abi-
tacolo, è stata trovata una lettera,
molto poetica, come l’hanno defi-
nita gli inquirenti, lasciata forse
per la sua ragazza. Pochi versi che
recitavano: «Il cielo è il mio tetto...
Ilmareè lamia tomba».

L’uomo indossava inoltre una
maglietta nera con le stesse scritte,
inbianco, trovatenel foglio.

Nessun dubbio dunque, il gio-
vane si è ucciso. Forse per amore.
Tutti gli indizi, come confermato
dagli stessi carabinieri di Orbetel-
lo, sembrerebbero escluderebbe-
ro a priori altre eventuali cause,
anchequelle accidentali.

«Il mare la mia tomba» un messaggio stampato su una ma-
glietta e ripetuto su un foglietto di carta. È l’ultimo messag-
gio di Gianni Maria Nicchiarelli, 28 anni, romano, che si è
ucciso lanciandosi con l’automobile sugli scogli sotto la
strada panoramica a Porto Ercole. L’auto è stata recupera-
ta ieri dai carabinieri, era lì da qualche giorno e il corpo era
già in stato di decomposizione. L’auto è precipitata in ma-
re da un’altezza di circa 100 metri.
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Da 30 anni l’aic
è la casa 

in cooperativa
• 1995 L’aic si propone come soggetto attuatore del

recupero e della riqualificazione a Esquilino,
Pigneto, Case Rosse, Colle Regillo.

• 1996 L’aic, attraverso “aic recupero”, d’intesa con
l’Unione borgate, organizza i consorzi nelle
borgate per realizzare le opere di
urbanizzazione a scomputo degli oneri del
condono edilizio.
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Galleria Borghese

Veltroni
«Riaprire
subito»
— Il ministro dei Beni culturali,
Walter Veltroni, ha sollecitato il
completamento dei restauri della
Galleria Borghese di Roma, in atto
da più di dieci anni, offrendo an-
che «la massima disponibilità» per
appianare eventuali ostacoli che
si frappongano alla riapertura del
museo.

Durante una visita alla Galleria
Borghese insieme al sindaco Ru-
telli - informa una nota del mini-
stero - Veltroni ha compiuto unso-
pralluogo al cantiere per esamina-
re gli interventi compiuti e quelli
ancorada fare.

E ha chiesto alle soprintenden-
ze e ai tecnici uno «sforzo straordi-
nario» per restituire al pubblico
«uno dei luoghi culturali più inte-
ressanti d’Italia, da anni negato al-
la più vasta fruizione». I lavori di
consolidamento strutturale della
Galleria sono terminati e ora si la-
voraalla sistemazione interna.

Stanno per essere completati i
restauri degli esterni, dove è previ-
sto un piano di risistemazione ge-
nerale dei piazzali e dei giardini
segreti, ripristinati con un lavoro
congiunto del Comune e della so-
printendenza.

Nel seminterrato sono stati re-
cuperati vasti locali che ospiteran-
no i servizi di accoglienza e di ri-
storo. La Galleria Borghese ospita
fra l’altro sculture di Bernini e Ca-
nova (Paolina Borghese), e dipin-
ti di Caravaggio, Tiziano e Correg-
gio.


